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Evitiamo le cadute
In alcuni sport con la palla gli occhi sono una parte del corpo molto esposta al rischio di

infortuni. Prima della stagione 2008/2009 swiss unihockey aveva lanciato una campa-

gnadi prevenzioneincollaborazionecon la suva all'insegna del motto «Nellosport biso-

gna vederci chiaro».

Lorenza Leonardi Sacino; foto: Keystone

Essere
colpiti in volto da una mazza, da un gomito di un altro

giocatoreoda una palla che vola a forte vélocité non sono peri-
coli ipotetici in sport di squadra come I'unihockey. Sebbene

rappresenti solo lo 0,1% dell'intera superficie corporea, lo 0,27%
della superficie corporea anteriore ed il 4%di quella del viso, I'occhio

è un organo ad alto rischio nell'ambitodeH'infortunistica. II 65% di

tutti gli infortuni subiti al volto da oltre400 giocatori attivi a livello
di Lega nazionale svizzera di unihockey hanno interessato I'area

oculare. È quanto risulta da un'indaginecondotta nel 2007 nell'am-
bitodi una tesi di laurea presentata al Politecnicofederale di Zurigo,
da cui emerge inoltrecheoltre il 10%dei partecipanti al sondaggio
ha rimediato, una volta o I'altra nella propria carriera sportiva, una
lesione al bulbo oculare o alia zona che circonda I'occhio. L'elevata

esposizione al rischio di infortuni puô essere attribuita a molteplici
fattori,fra cui la scarsa protezioneanatomica presentata dall'occhio

rispetto ad altre zone del corpo e l'estrema vulnérabilité sia fisica
che metabolica delle strutture diottriche retiniche e nervöse (Giu-

stoGiusti, «Trattato di medicina legale e scienze affini», 2009). Ma

quanti equalitipi di lesioni agli occhi esistono?

Una classificazione standard
L'interrogativo ha trovato risposta grazie alla messa a punto di un
sistema di classificazione, il cosiddetto BETT (Birmingham EyeTrauma

Terminology, v. tabella). La sua creazione è stata resa necessaria
dalla variété di situazioni patologiche esistenti che imponeva il

rispetto dei termini per una comprensione précisa di ognuna di que-
ste patologie. Una classificazione che permette in poche parole di
fornire una chiara definizionead ognitipodi lesione edi distinguere
il danno che puô subire I'occhio. Ciô che a sua volta semplifica la

trasmissione di dati clinici migliorando considerevolmente il tratta-
mentoda praticareal paziente.

Responsabilité e scelta individuali
In vista della stagione 2008/2009 swiss unihockey, in collabora-
zionecon la Suva, I'Associazione svizzera degli ottici ASO e una ditta
produttrice di occhiali sportivi aveva promosso una campagna per
motiva re i giocatori di questa disciplina dinamica e molto rapida ad

indossare degli occhiali di prevenzione ideati appositamente per
loro, ma adatti anche per altri sport praticati con I'ausilio di pa lie.

Passando in rapida rassegna quelli che potrebbero comportare un
rischio maggiore in tal senso ci si imbatte indue discipline in parti-
cola re: lo squash e il badminton. In nessunodi questi sport (unihockey,

squash e badminton) attualmente vige perd I'obbligodi indossare

degli occhiali di protezione, almeno nelle leghe superiori. «Ne

abbiamo discusso in seno alia federazione di unihockey e abbiamo
deciso solamente di consigliare I'uso di occhiali protettivi e non di

Termini Definizione

Pa rete oculare Sclera e cornea.

Traumia bulbochiuso Non si osserva un danno a tutto spessore della parete oculare.

Traumia bulboaperto Presenza di un danno a tutto spessore della parete oculare.

Contusione Presenza di una ferita a tutto spessore: l'oggetto contundente puôcausare un danno in mododiretto
(rottura coroideale) oppure in modo indiretto (recessioneangolareosservata a seguitodelle medicazioni
di curvatura del globo oculare).

Lacerazione lamellare Ferita non a tutto spessore della parete oculare.

Rottura Ferita a tutto spessore della parete oculare causata da un oggettosmusso. L'occhiocontiene
del liquido incomprensibile, un trauma contusivo causa un incremento della pressione intraoculareche
puô provocare la rottura della parete oculare nel suo punto più debole. La rottura avviene

perla spinta da ll'interno verso I'esterno.

Lacerazione Ferita a tutto spessore della pa rete oculare causata da un oggettoappuntito: la ferita si osserva nella sede

deN'impatto.

Trauma penetrante • Presenza di unforod'entrata: in casodi più ferite, ognuna è stata causata da un agentediverso.
• Presenza di un corpo estraneo.MMTrauma perforante Presenza di unforod'entrata edi unforod'uscita. Entrambe le ferite sono state causatedallostessoagente.



regolamentarlo», spiega Mark Wolf, capo disciplina G+S unihockey
e responsabiledelle selezioni a swiss unihockey. «È una questionedi
responsabilité individuale. Spetta ad ogni giocatore scegliere se

proteggere o meno i propri occhi!» Nello squash, l'obbligoè invece

stato introdotto dalla World Squash Federation nelle competizioni
internazionali disputate dai giovani in età inferiore ai 19 anni. «Ov-

viamente, anche qui in Svizzera abbiamo aderito a questa regola
rendendo I'uso degli occhiali protettivi vincolante nelle partite degli

juniori. Per quanto riguarda invece gli allenamenti, la direttiva ha

solo valore di raccomandazione», précisa Michael Müller, direttore
tecnico di swiss squash e capo disciplina G+S. In questa disciplina,
gli infortuni al volto sono estremamente rari. Negli ultimi 15 anni

Michael Müller non ha mai sentito parlare di casi del genere. È vero

perd che quando capita, a m mette, il danno subito puô porta re addi-

rittura alla cecità dell'occhio colpito. Situazioni estreme, queste, che

possono tuttavia essere evitate grazie all'esperienza e all'abilità.
«Più si è bravi più le probabilité di essere colpiti al viso si riducono,

perché quando si pratica squash ad alti livelli si è abituati a non farsi

più sorprenderedalla traiettoria délia palla!»
Anche per i giocatori di badminton, una delle discipline sportive

più amate in Svizzera e praticata regolarmenteda oltre 150000 per-

sone, il rischio di subire un trauma oculare è molto raro. E questo
nonostante il volano raggiunga una forte accelerazione iniziale (con

punte fino a più di 400 km/h). La spiegazione a questo apparente
paradosso è molto semplice. Durante il volo la corsa del volano ral-

lenta considerevolmente eil rischio di essere centrati in pieno volto si

Con la campagna di protezione «Nello sport bisogna ve-
derci chiaro», la Suva nqh ha volutosoltantosensibilizzare i

giocatori di questa edi altre discipline sportive ad utilizzare

degli occhiali di protezione, ma anche offrire una valida
alternativa alle lenti a contatto agli sportivi con problemi di

vista. In questo tipo di occhiali è infatti possibile inserire
delle lenti con la correzione diottrica necessaria senza do-

ver lottarecon il problema dei bordifastidiosi.

www.suva.ch

situa soprattutto in zona rete. Thomas Richard, capo disciplina G+S

badminton, spiega che durante alcune forme di allenamento corne
ad esempio il Multi Feeding (passaggi o lanci di più volani in breve

tempo) ai lanciatori oai passatori che si trovano nelle vicinanze dei

giocatori si consiglia di indossare delle protezioni.«Si puôoptare per
degli occhiali ma, a seconda délia situazione, anche per delle ma-

schereosemplicemente delle reti.»

Le precauzioni non sono mai troppe. Non va dimenticato infatti
che la prestazione motoria dipende in larga misura anche da una
buona performance visiva e che le conseguenze di una lesione in

una zona cosi delicata e utile corne gli occhi possono compromet-
tere anche una carriera sportiva.



Offerta speciale
«Occhiali di protezione Indoor Protect»

Indoor Protect
Distanza stanghette 140 mm

CHF 59-
invece di 64-

Indoor Protect Kids
Distanza stanghette 127 mm

CHF 48.-
invece di 59.-

II set comprende:
• Indoor Protect oppure Indoor Protect Kids

• placchetta morbida colorata

• placchetta morbida neutra

• fascia per la testa in neoprene con chiusura
in velcro

• busta in microfibra

5 diversi colori e 2 taglie
(distanza stanghette 127 o 140 mm)

L'offerta è valida fino al 30.04.2010

Prezzo in CHF, IVA compresa, esoluse spese di spedizione

Sconti sulla quantité: minimo 10 pezzi 5%
minimo 25 pezzi 10%
minimo 50 pezzi 15%

suvaliv
sicurezza nel tempo libera

Inviare l'ordinazione a:
Suva
Prodotti per la sicurezza, Casella postale, 6002 Lucerna
Fax 041 419 58 80, tel. 041 419 52 27
sicherheitsprodukte@suva.ch

II nostro ordine
Scrivere in stampatello

Indoor Protect Indoor Protect Kids

Quantité Quantité

argento/verde

argento/azzurro

argento/nero

argento/rosso

argento/arancio

Indirizzo di consegna e fatturazione

Club, associazione, scuola

Cognome, nome

Via, n.

NPA, localité

Data Firma
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